
Allucifloseni e cultúa

Noi non dusciremo mai a sapere se i primi Americani man-
tennero il ricordo delle meraligliose e prodigiose caratredstiche
della pianta quando incontrarono il fungo agàrico net loro nuovo
ambienle settentrionalc, né tantomeno se i loro discendcnti la
sperimentarono. Non esiste alcuna traccia dell'uso det funso asà-
r ico ncl le l r rd i / ioai  ordl i  ,he noi  abbiamo reeisrraro.  Aniora' in
epocd s(or icr  lor ina dr8lr  s, idmani ( .d run.tderara r icca di  pù
teli magicì e terapeutjci, prcsso alcune rribir detta Costa nord-
occidentale; glj sciamani la loro oiina con motta
atlenzione in rccipienti riservali proprio per qucsra finalità ed
essi stessi o altri la difcndevano dagli spiriri maligni, magari
soffiandola dentro alcuni tubi in direzione dello spiriro mati,
gno sovrannaturale. Anche eli Eschimesi dell,Ataska, ta cui cut,

tum si formò ìn Siberia circa 13.000 anni fa, rispetrano l,orina per
vìa dei suoi poteri magici, ed hanno un'alta consjderazione per
la vescica in quanlo sede di parricolari poteri magici. possono
queste creclenze essere reminiscenze di una rradizione ancora
piir aniica, e cioè quella di bere orina inrossicata dal fungo agà-
dco? Se è così, ogni conoscenza è andata ormai perduta, dal
momento che in Messico iÌ ruolo di fungo dclla divina conoscen-
za, che in Eurasja era rappresentato dall'Ama ita muscaùa, qnl
è rapprcsentaio da ùn fungo di aspetto e rassonomìa complera-

Queilo che noi sappiamo è che quando i cacciatori di bisonti
e di mammurh raggiursero la regione del Rio crande e ivÌ si si-
slenarono ncl Tardo Plcistocene, essi irovarono un nuovo eufo
rizzanlc rituale, altanrcnte tossico: il rosso semc dclla Sor/,o/a
scúnJi l turc.  chc i  luro di . . . .L le . r '  u\arono o, , r  . tmeno i0.000
anni  acl lc lorú e\ la, ;  \c iJrr .  rche e nci  (ut t i  lerdDcur ic i .  t ino
a quanJu l .  .u l lurJ . , r tonomJ Jcgl i  I  rdrdni  tu ,or : rerrr  I  .oc-
combere all'espansionismo Anslo Amerìcano e il piir benigno pcyorl
venne aLlottato comc il sacramenlo di una nuora, sincretistica
religione pan-Indiana.

1O. La *radice diabolica'

Il pdmo cactus allucinogeno raffigurato nell'arte primiriva
Americana è un membro della famiglia dei Cereus, alro e a for-
rna di colonna, il Trichocereus pachanoL che conriene mescalina
e che i guaritori della costa del Pen) chaimano San Pe(1ro (11r.
ll San Pedro è stato identificato nelle ceramiche funerarie e
ùelle stoffe dipinte di Chàvin, Ìa pir) antica rra le numerose
civilrà Andine, risalente at 1000 a.C. circa, ed anche ncll'arte
cerimoniale delle successive culturc Moche e Nazca; il che ci
conferma che questo sacro cactus psichedelico nel Sud America
occidentale ha un pedigrée culturale di almeno 3000 anni.

Ma il più importante, il piir complesso dal punto di visra
chimico ed etnosrafico, allucinoceno della îamiglia dei cacrus -
che ha sempre sollevato un notevole inreresse storico, popo-
tare, scienl i l ico e rcl ig io\o (per. ino la legge se ne è inieres-
sata) data la continuità della sua utilizzazione dai temDi Diù re-
mori  l ino ai  g iorni  nor,r i  e i l  p icculu e.enza.pinc cacrus
dell'America scttentrionale, nel deserto di Chl|aua}lLta, l^ LoplloDho-
ta wi l l iùn. i t .  megl io nota .ol lo i l  nomc di  -  pryul l  " .Nonostanle il suo habitat nalurale sia relarivamente circoscrit-
to - si estende dal bacino di drenaggio dcl Rio crande net Texas
det sud fìno alle alte pianure del Messico setrentrionate, rra le
montagne occidentalì e quelle orientati de a Siena Madre, ad
una latitudine vicina al Tropìco del Cancro - il peyort è sempre
stato tenuto in gra.de considerazione dagli anlichi abitanti delta
Mesoame ca, dove la sua prima mffigurazione arristica - in ce-
ramiche funcra e trovate nel Messico occidenralc - datano in-
tomo al 100 a.C.-200 d.C. E' ancora alramenre stimato da motti
Indiani, e per una delle popolazioni indigene, gti Huichot, rap-
presenta il fr cro, cosi come era nel periodo pre-Hispanico, del
sìstema religioso sciamanistico e di quei rituali che sono riu-
sciti a non farsi intaccare dall'influenza Cristiana.
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Lopllophora tilliansii,Il P.yott in tjore, pfor..nièrtc.ta una cottivazìo.c sul
le spondc d.l Rio Grandc nì M.ssico.

Intjnc, il cactus divho deglj Hùichol e di altre anÌiche popo
lazioni si è evoluto nel sacramenro di una nuova retigìonc: il
cuÌrù pcn TnLl i .  ro dLl  n.1ut l .  ndlo in .e:J i to d unJ frotonùJ \  |  i \ i
spir i ruJlc e ro, iocul turalc d\ \cnJrd net \ccotu drr ;annú\e\ imo, c
chc si dìffuse dal Texas fjno alle grandi pianure Canadesì. Ora è
stato incorporato nella Native Amcrican Church che vanta 225.000
adcrent i  a l  cul lo.  La sua grande stor ia,  c quel ta. le l la lunga lor-
la da partc dcgl i  lndiani ,  dcsl i  antropologi  e dei  d i iensor i  deue
libcrtà cjlili pcr far legaljzzarc il peyorl contr.o te leggi sulta
droga (sia tederali chc statali) assurdc dàl punto di vista scien-
tifico c discutìbilì dal punio di visra cosrituz;onate, soÌro sta,

le documenlate da La Barre nel suo testo The Pefote Cuh. Prb-
blicala per la prina volla nel 1938, qucsl'opcra anlropologica,
ormai divenuta un classico, è stala srampata e ristampata piìr
vol lc:  lc  u l l ime ediz ioni  sono usci le nel  1969 e nel  1974.r  In
questo e nel prossimo capitolo, cercherò di fornire una ìnterpre-
tazione personale - in base alla mìa propria esperienza - della
forma c del sisniticalo dcl < peyolisflo 

' 
rell'arnbicnlc aborigeno

Messicano, dal quale certamente si è poi diffuso nel Nord Ame-
rica determjnandone l'uso. In definitiva possiamo dire che 10 svi
luppo deÌ culto in Messico sia stato ì'avo ancestrale della sua mas-

Una 
" 

fabbrica di alcaloidi "

Il peyotl è di solìlo idcntificato con il sùo alcaloidc più fa-
Doso, la mescalina, ma questa è soltanto uno dei trenta alcaloidi
diversi che sono staii isolati, insieme ai suoi derivati ammi-
nici da qucsla pianta incredibile che gjuslamenie Schultes (108)
dcfini . una vera e propria fabbrica di alcaìoidi ". La maggior
parte di  quesl i  cost i lucnt i  àppart icnc al le fcni lc l i lamminc c dal
punto di \'isla biogenetico è coùeìata alle jsochinoline; e qua-
si  tu l l i  i  cost i tuent i ,  chi  in un modo chi  in un alrro sono biodina-
ùìicamenle allivì, con la mescalìna comc p ncipalc îgcnlc pro
duttore dj  v isìoni  (cfr .  p.  l5 c sCC.).2 Ma ì l  peyot l  è una pian

I Nel No.d Amcri.a, la tc c.alLìra .ntfopologica suL pevotl è piullosto
ricca, c sÌi srudi piii inrportanri sono sÌi scrirli di Oúer C. S1e$art c di
Daùd F. Abcrl. strl pcyoÌìsùro Ute e Paiute, raccolti nel loro libro Tte Pcrolé
îeliqíÒù utnoùe îhe Naraho (19<ó), c il tcsro di P. Slotkin, The Petote Reli'
ctor (195ó)- Qucstuhimo è piuitosto nrtcrcssanle pcfcba Slorkin cbe cra un
anrrcpologo si converîì alla Chiesa lndieena Americana e ne dilenne sacer
dot.- Con il suo libró ìùi inlendevà "ollrire una docúnentazione sul Peyoli-
smo rer i Bianchi, dal pùÈto di ùsta dci Pcyoristi,, cDSì scfisse nel 195ó. A
proposiio della lìberlà relisiosa dci .pevorisri' Indiani, soslcnùla dasli an'
lropolosì, \'. La BaÙe.r ai. . Slal.m.nt on p._\rotc, in S.iu,.e (1951).

2 E' stato rrcvato cbc il caclus lig.nic dcl sasuarc <CanEsi.a Bfuantea,
noto ancle cohe Cereus eisante"s) p.es.nle neÌ desc.lo di Sonora ncll'Ari-
zona e nel  Messico set l .n l ional€, .onl i .ne l rè alcalóidi  a i f in i  ael i  a lca
loidi rctfalsochìnolinici Àctla L.rtlarhatu r'Ulttrrii (pcyotl). Qùcsti sono
la ca.negìna, la saìsoìdin! e là gisanlina, e quesltìtirìa si dice chc provochi
r€azìoni allucinoscDr- (17, !ags. 32G129). Comc abbixmo sià notato, la dopa-
mina ò srara isohra dallo sreìo deì saguàfo ll lruìto del saguarc úa
amalo dàgli lndiari dellà fegion., chc lo ùsavano anche per pfeparare uó

14. La ^ ta.lice diabolica
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ta allucinogena molto complessa, poiché i suoi effetri non com-
prcndono unicamcnte immagini colorare nlolro vivaci o aureote
Ìuminose che sembrano circondare gÌi oggetri dct Dondo narlr-
rale ma anche altucin^zioni auditiye, gusiatorie, olfartii,e, e tat-
tiÌi, sensazioni di perdira dcl peso, senso macroscopico, con atre-
razioni percettive spazio-tempo.ali. A causa delt,interazione fi-
siologìca dei dìfferenti alcatoidi conrenuri in tutta la Dianra. Schut_
res era eslremaîenle cauto nel l  idenl i t icarc st i  e ;  i  del la me-
scal ina s inrertca.  rcosì  ben de\cr;rr i  dr  Atc lou, Huxteyì .  con te
esperienze psichiche dei peyotisri Indiani.

Sebbene la Chiesa non abbia esìrato ad imDiesar€ le misure
piu drasr i .he per brndire Iu\o Llc l  peyort  t ra etajndigeni  det i -
nendolo < la radice diabolica, e, ad un ccrto punto si sia sbi-
lanciata talmcnte tanto da identificarc it sùo consumo con il can.
nibalismo (l), iÌ cuho del sacro cactus soDrawisse alla reDres-
sione Colunidlc:  i  puter i  rcrapeul ic i  rovra;nrturat i  che ad e\ \o
venivano artribuiti rimasero inra i. Uno dei molivi tu certamen-
tc l'isolamento fisico nel quale vivevano alcuni dei gruppi che
piu amavano il peyotl. cli Huichol e i Ìoro vicini cugini, i CoÉ,
ad esempio, conrìnuarono a godere di una discreta liberrà dat
domìnio degli Spagnoli, pcrsino quando it ìoro arldo rerritorio
nella Sierra Madre occidentale era caduto e Dosto sotto I'esida
m;l i ,are Coloniale nun, he ecctcs:d\ , ica,  inrornó ,r  tzZ.Z. VenÀeru
cosiruite delle missioni ma gli Indiani riuscirono a resisrere alla
conversione. Ci Iu una certa acculturazione, ma sti Huichot dat
punlo di  v i . rd ideologico c l i \ icu cont inuaronú a resldrc piut lo-
sto autònomì, condizione quesra che si accentuò maggiormente
dopo l'indipendenza del Messico. E' proprio questo isotamento
dal coniesto socjologico e religioso dci conquisrarod che può
ampiamente spiegare perché i 10.000 Huichot siano riusci.i a
mantenere la Ioro eredità religiosa pre-Europea in rrìodo molto
piir massiccio di tutri gli altd Indiani Mesoam€ricanj.

Nel Messico modemo il peyotl lenìva normalmente vendùto
al mercato come pianta medicinalc di grande importanza. Né,

forte liqùorè alc@lico che reniva consùmato dúlanlc ula festirità, ch€ si
chiamava Naraila, dal tcrmine in linsua Pima fla,aìr, una bcvandà in1os
sicanle o vi.o (eli Huichol chiamaùo la bevanda fe.menrata ricauta dal
mai.  (oa i l  le-mrnr d 

'd loso 
dr , , rJr .  \oî  s.ppraru \c i  Pimo. I  paFaEo c

arrn ponorr  dr  querrc /onJ,  o i loro c\ i  Drr i \ tur i . i .  jbbrdno mai usaro gt i
alcaloidi contènùti ncllo srelo del sasùaro, duranre i loro rni rrapeutici
o rclisiosi, ma sli Indiani del Mcssi.o osei valuiano moltissimo i dirivati
dal sasù@o per vja dci suoi poleri curariv:.
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del resto gli Hrdchol (che più di ogni alt.a popolazione indigena
considera sacro il peyoll - owero, divino - e che ne fa uso prin-
c;palmente nel corso di cerimonie sacre) applicano sanzioni,
legali o etiche, contro il suo uso cxtrarituale. Essi lo usano rera.
pcuticamente conrro una serie di malaíie, si prende comc rime-
dio conrro l'eccessivo affaticanenro, e spesso si consuma giusto
per provare delle piacevoli sensazioni psichiche. Ma non ò mai
considerato un semplice 

" 
farmaco 

' 
e ncppure paragonaro ad altre

sostanze chimiche con le quali gli Huichol hanno una certa fami-
Iia tà in quanro il Dipartjmento sanìtario del Messico si è spin-
lo l in nci  \ i l l rggi  i .dran. piu . rmori .  c.n i .uoi  mcdic,che of l rG
no la terapìa occìdcnlale. Un giornalista che ha commesso lo sba-
glio di chiamarc il peyotl ( un farmaco 

" 
mentre inrerrisrava uno

sciamano Huichol in mia presenza, si è senriro dspondere con
indignazione < L'Aspitina è nn î^rmaco, il peyotl è sacro , cd è sra-
lo inviraro d no1 cummel lere . imi l i  cr lo, i .

l.ln termine improprio: ! mescalina "

Vorrei so[olineare qui l'improprìetà dci rermini ( mescatina ,
e ( peyotl,. La Lophophara rtlliausii, alcunc volte chiamata
( bottone di mescal , (da qui ( mescalina , non ha nienre a che ve-
dere con lc specie dell'àgare da cui vcngono distillari i porenti
liquori noti sotto ìl nome di mescal e tequila. Il ( peyotl , deriva
dal termine aztcco peÈtl, termine quesro che non si rilerisce
unicamente alla Lophophora $'iLliamsii ma anche a diverse altre
piante medicinaÌi. Gli Huichol chiamano il cactus sacro ftiftrri, e
poiché essi hanno mescolato dei significati toro con quetli appar-
tenenti ad altre popolazioni di lingua UteAzteca o Nahua, pos-
siamo dedurne cl].e hìkuri è il termine indigeno corretto.

Questo peyotl, come la coca (Ertthroatlon coca) nelle Ande,
è un vero e proprio stimolante contro la stanchezza, conosciuto
da molto tempo. A questo proposito possiamo conrare
se testimonianze, tra le quali cordiamo quella di Carl Lumholtz
(77), il pioniere NoNegese, etnògrafo degli Huichol e di alt
Indiani del Messìco, il quale viaggiò a lungo nella Sierm Madre
verso la fine dell'anno 1890. Nel corso di una delle sue esplora-
zioni, lotalmente distrutto aalla stanchezza, si era fcrmaìo ai
piedi di un grosso canyon dopo una lunghìssima marcia incapace
di far un altro passo (era appena convalescente da un atacco di
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rebbre malarica), e i suoi amici Huichol pcr aiutarlo gli offri
rono ùn sinsolo rìt?/rt:

( L'etfe o fu istantanco, e mi arrampjcai sulta coltina con
agililà, riposandomi solo occasionalmenre pcr riprenderc fiato )
(pas. I78-179).

Ancora piir interessanti sono gli esperimenti condotri in tabo-
ralorio e che confermano cone gìi Indiani quando chiamano il
peyot l  (  medicina, non lo fanno atLr ibuendogì i  solo un potere
sovrannaturale ((potcre terapcur ico 

'  
nel ta ierminologia degl i

I .d ianì  deì le Pianure) nìa consìderandolo come un vero e pro-
prio larn1aco- Aìcuni riccfcarori dcll'Univercità dc 'Arizona han,
no rsolato u.a sostanza cr istal l iDa da un estrat to alcoot ico di
pcyotl, ed hanno trovato che questo prcscnta detle proprietà an,
t ib iot ichc contro un largo spertro di  batrerì ,  comprcse le specie
di  Iunghi  che sono resistenr i  a l la penic i l l jna,  come to Sr4prt-
lacaccus aurt :us (78, pagg. 247249).

Cli Huichol, per i quali it pcyotÌ è sinonimo o eqlrilatcnre
di\,ino deì cer'lo o Pad.one solrannaturate dclle Specie dci Cervi,
prendono la pjanta aì lucinosena, pr incipatnenre in duc modi.  Uno
è qucllo di mangiarc i1 cacru! frcsco, intero o tagìiito a pezzi, c in
qLrcslo moclo corrisponde aìÌa carne dcl ccrvo. L'allro modo è
queììo di  macinar lo o màcemrlo su una pietra e poi  mescotar lo con
l'acqua. Quest'ullima combinazìone rapprescnta simboticamcnte
- lra llli altrj sigiificati - la simbiosi dclla interdjpendcnza tra
la stagionc secca e qùclla ùmìda, rra Ia caccia c l,agricoìrura, e
rra maschìo c fcmmira (il càcrus e il cer\'o sono maschi Dentre
l 'acqua è tcmnina).

La sacra ricerca del Peyotl

Iì peyoll non crescc nclla Sierra Madre, ed è per quesro chc
gìì Indiàni sono costr.tti ad alfrontare tunghi viaggi per p.r-
tcrsi approv!igionare dclle scorte necessarie per te ccrinonie,
per il proprio uso pcrsonale e pcr commerciare con i vjcjni In-
dianì. . \  queslo pcl lcg. iDaggi . ,  che è senz'al t ro la manifesrazione
pii! sacra ncl ciclo dellc cerinronie annuxli e servc anche da riro
in iz ia l ico,  non partecipano tut | i  g] i  Huichol  adul t i ,  e non turt i
spcrimerlano o hanno spcrimentato il peyo . It pcltcsrinaggio
non è obblicratorìo, ma conre quellc, dèi Mussutmani delori alla
Mecca, è un dovcre sacro, poiché rapprescnra un enormc poten-
zìale benelìco per Ia propria vita € pcr quella dei propri fami-
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liari; un compilo chc mohi Indiani aspirano assolvere almeno
una Ìolta, che gli scianranì devono compiere almeno un minimo
di cinquè \'oìte, e chc moìÌi tra i piil anziani e attaccati alle tra-
dizioni hanno ripetuto alnreno dìeci, lenti, o in casi rari, addirìt-
lura trenta volle nell'arco della loro csislcnza.

Alla finc di questo llÌngo e arduo percorso, 300 miglia a nord-
csl del territorio Huicbol, ncl descrto alto dì San Luìs Potosì, si
trova Wirjkùia, la sedc mitica dore siacciono gli spiritj sovran-
nalurali nofi cor|,e i Kakautatìr| i Grandi Antenati, gli avi divini,
chc riposano nei loro luoghi sacrì. Qui it ftìl.a/i, it cactus magico,
si manìtesla come l'Anziano Fratello Cervo, che con la sua carne
divina consente, Don soìtanto agli sciamani, ma a tutli Cli Huichol
la possibilità di trascendere il limitc dclla condizione umana ( per
lrovare la propria lita , come dicono gli lndiani.

Lè origihi mitiche del Peyotl

Ricordo di aver sentito raccontare di un arziano nara'akà fie
(il termine Huichot sla ad indicare lo sciamano che guarisce e
chc canla ma anche il sacerdote che compie i sacrifìci) molto fa-
rìùso nella comunità poichd avcva compiuto Io stressante percor-
so non meno di 12 volte a piedì! tarsela a pìcdi all'andala e
rl rilorno cra il modo tradizionalc, mentre oggi la magsior parte
(lci peyoteros Huichol fanno ùso di qualunque sjstema di traspor-
10 sia reperibilc: automobilì, camjon, autobus, carri trainati dîi
cavalli e persino il treno. Queslo tipo di sposîamento è accena-
bilc purché vengano rispettati tultì i luoghi sacri che si incon,
lfano durantc il t.agi$o, dove si innalzano offerte e pÌeghiere,
c tulli i requisiti carallcrisljci de! rituale vengono soddistatti.
La st.uttura rjtuale è stata stabiliÌa molto tcmpo fa, in tempi
Dritici, quando il Grandc Sciamano Fuoco, chjamato Talewarì,
Nostro Nonno, guidò i  p. imi dei  aì la pdma r icerca del  peyot l .
Si rncconla clìe il dio del luoco vennc prcsso di loro mentre sta-
vano scrlutj jn circolo in un tempio Hùichol e ognuno si lamcnla-
vr di  un disturbo di !err) .  Richiesto di  rhcìare quale era la
cxusa dci  loro mal i ,  ì l  Grandc Scianrano Fuoco, r ispo5e che essi
soffrivano perchó non era.o andati a cacciarc il dilino CeNo (il
Pcvolì) a Wirikilta, fatto gli antichi avi, e .osì
crano prni  deì  polcr i  lcrapeut ic i  del la sua calne miracolosa.
Dccjsero di prcndere arco e trecce c scguire Tatc\vari verso la
lcrra lontana del Cervo-Pcyoll, alla ( ricerca della proprìa vita D.
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.. Quesri dei erano maschi, ma per te crcdenze HuìchoÌ soÌtantol'uniticazìone e I'equitibrìo dct maschilc e aet rcnmin;te gara;ii_
scono ta !rta; pertanio, durante jl cammiro, alle oasi d,aca; ;;-cra nel-Jser 'u -  ch.  L, i  HuiLhot Lhi0nùno 

-r"k,_. , i , t " r i .L;o;oLìcì ìe Nostre Madri ,  _ e:s i  real izz-rr i r r !pr. r.-"'i'ir. -ì.r-'p""'.;"i"'il;î;ll^'"sjHi"ffi 
""irji,|''::ii:##,J":::ìX",":."'?i,",lif i'i tX1;J',.,,i",ff .î:1i.,: *pre\o. i l  g(ncre umJno.0uc.re di \  . i rJ ren,min, t ,  

" . r r l l ì " " .  
i " .p. ; .lo rn.Ti lc dei  .erDcnr i .  uDa idenr i t icazionc . imbot ica.he gr i  Èui-chol i l tual i  h3rno mJnrenuru in romJne .on ;  r .p"r i  p. iHi,r ,"-

, . . .  
OCni Hujc, ìo l  hJ tam;tr i r i t j  con ta 1r.di l ione , tef  pcyort  e con

osni  anno quando te pr i rne spignc ai  mris e ipr jnr '  bo. c iot i  e scr.mogtr r icmpiúno ;  
"u.pi . . i  

r ioìg. unr inrcrmi.naD,re \eÍmorìÉ d{dicara ai  bamhrni  p iu piccot i -paragonrr i  a i
l l i . l_i: l l l"c dc,.cimpi. e pc. i qu.,ri ro .. i,.""à pii 

"^,i,_
;;1, i::Ì".",.'ì:;J. i,";il1 

": 

=*^' cr n t i ri pcr i I : ti accompa'

" "."'"'"".i',:""",'îi,:.:"::;,i"i;:''*1t? :.lljJ:,,;::,. j,:i,'":"i:
ì l l ' j ,  " , : :?1,1".  

\pcdizione. qudnLro su duc cdmion J\po,rammo

sl;!i,:ti :iJi:'"1il';:iì#:':1,i"!ffi ,j: :;::;tj j:xfl?ì,::
i#É'il;",î:: S:.;i: ;:i i:î*';, l*:"X:tr,l"t{ll ::;:mano carismatico dorato anche di un forre ralento arristìco, cheavcva lissuto per motri anni aì marsini delra *"t"ra 

"àìiai",l i : f l j . i " " : r : .  d"gl l  r , i . t " t  e che era rern,Jmrnre con\rn,u de,ra
)i^,i l i  , l l l , i ..T1,r .". c.de d rrari/ ione Huichor. pc esrinag.
;::;;"i;:: i':J ìT"î;;";:,::""'ii:'il::;:.î;,,1::;itî.T:;Yfi :
í'. tJi)i :î"I"ìill,1, ?Ji;:t :lit., ." "". " liii',t"::i t"i:
; ' . : ' . ' . l l ; . : : i l f 'nl ; :  l ,^i , , : f '" î"; :  rrr l  srindscio d'r pe\o'| |  !  r

;i"fl i4 *i:;1*;: r ir*i í";,;tì:tji:ir ii :yi":rir.*:
Li."R't';ii' iÌ" ::i,;'"Jì lì i,li,, ", 1:li:.!1.;,.r::,: ;"*liì li;rs,  ar  .n l rambi aremmo Ionore dr pa..ecipdre \on< . lenimoni oo\cr-
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llrnròn- Ii lcader della ricerca del peyotl descritla in queste pagi.e, mentre
u il suo arco da ca.cia come uno slrumenlo musicale itùalc. E' la stessa
ruìx.on la qúale il cactus sacro, id€ntificato con la <lirinilà del ccrvo, viene
. .ac.ialo ' e u@iso sacrificaÌúenie.

Sfavc iorma di artrite reumatica), prina della sua tragica morte av-
vcnula nel giusno 19?l in seguito a una sparato a durante una
lcsta che celebrava I'apertura nella Sierra di una nuova pian"
lagione di mais. ln queste feste di solito si beve molto e {u
l'alcool la causa dell'incidente. Aveva soltanto 45 anni.
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Al lk inaee' t i  c .u l t t Ia 10. Ia ( rc.lice .liabolica "

, 'n l |v, , ì r i  in Iaccende amorose che erano stat i  inavvcrt i tamente
I '  rk l ibcratamente dincn! icat i .

I'oichc è lo sciamano ad Ùfficiarc il rito dell'antico Dio del

l i  r r ,  l r lc lvarì  (che ò presentc anche nel la cer imonia intorno al

I rr' (ìuancb il gruppo si riunisce come feccro i loro antenati,

|  ( l l r i r i  fc l lcgrìni  dei  tempi mi l ic i  -  r icordiamo che per ogni  pcl-

l f r l r i r rggio s i  r innova i l  r icordo del la pr ima aocestrale r icerca del

1r:y,rtl -1, fu còmpito di Ramòn accogliere le contessioni sessuali

i l " t  r ' ' , 'pp" c (  r icost |u i re '  -  ncÌ  senso di  lar  regrcdire -  i l  pas-

r ! t i ( )  dcl  pel lcgr ino at t ravcrso la v i la verso I ' l }ssere adùl1o e poi

r l t r ) r r î r lo o r iportar la s imbol icamente verso I ' intanzia,  in uno
irr t , )  .omplcssivo di  purezza simi lc a quel la degl i  spìr i l i  Gl i  Hui-

' 
lrn (licono: " Siamo dil'cntati nuovi, noi ora siamo Pulili, siamo

r,r l i  un'al l ra !o l ta, .
l . r  f ragi l i là del lo s lato dei  pel legr in i  . r inai i '  ò test jmoniata

, ' re hc da una corda simbol ica,  lat ta di  nodi ,  chc lega i  pcl legr jn i

l1lre !11'allro e, allraverso jl loro sciamano, li lcga alla stcssa

Mndrc lerra.  Come per i l  tagl io dcl l 'ombel ico,  lo sciamano ia un

rrrk) pcr ciascuno degli accompagnatori e poi alvolge la corda in

l|rî lorma a spirale chc lui attacca al sùo arco da caccia. QU(}
\ t i r  spi faìe è mctaJor ica ed indica i l  l iaggìo verso . i l  luogo del '
l i r ig inc,  e i l  conscgue.te r i torno su.questo Dìondo '  ovvcros_
\ ix la mortc c la r inasci ta.

Oucsto cordone ombelicale simbolico, i cui nodi lerranno sciol-
ri soltanto clopo il rilomo dî Wirikùta, non dele cssere confuso

rL:con la corda annodaia che funziona da caÌcndario 
'nenzronata

,li Lumholtz (ma che non c'era nei nostri duc pellegrinaggi)'
,ìú con I'allra corda annodata che gioca un ruoto cruciale nclÌa

Írblirììazione dclla sessuàlità Ouesta cordà ò quella con la qua-

lc I(, sciamano ha . legato , I'csperienza sessualc di ognuno dei

lr'llcgrini, e il suo sacrilicio con il fuoco conclude la purificazio-

ll passaqgio pericoloso

^vcndo 
simbolicamente abbandonalo la loro vita adulta e la

lo,{} identità umanà, i pcllegrini sono in grado di assumerc ora

l'idcnlilà dì spidti, c poiché il loro capo è Tatewarì, Dio del Fuoco

e I'riùo Sciamano, essi si trasformano nelle antiche divinità

xrrcslrali che lo seguirono nella caccia primordiale alla riccrca
(lcl Ccrvo-peyotl. Infalti, soltanto quando uno è diventato spiito

, 
Come avela_glà osser-laro agti inizi dcl sccolo Ì,ernògmfo tc,

q.r :9.5* j"9 rhrudor P,eu..  ,e0r.  to \ i . ,mJni ,mú e i t  r i rua,r
oegr Hucnot. ,ebbenc conJi \ .ddno rrd J,  toro Jtcun; ete.nrnt i
ba. ihr i .  t rnd, ,no verco un al lcge,Jmcnru iJ ior in. . r r ico per c: i
e prurrúío t rcquenlc 1rúvarc dJe .c,rmdni . ,nchu r .  in.crno de d
stcssa comunirà che non sono punto d,accofdo sull,interprctazione
clr una ccfa rradizione. Ciononostantc, la sLruttlrra di base rimane
lr  ì lc \sJ.  Co\ i  dc.ddde dnctre ncr t i  v(r . ronc det I  r icLotrJ Jcl
nevol l  lorni l rmi dr Rarun: J: t tcr i \c qui  e ld J: ì  at  c chc rni
sono state rifcrite, ma nei suoi dari esscnziali è conforme a e
infornazioni raccolte da Lumhoìtz e da altri nuori srudiosi dclta
cultura Huichol.

( Noi siamo rinati "

Affinché l'impresa della raccolra del sacro peyo!l possa contare
sìa fisico che nctafisico, è cstrenamente jmpor-

trnru ìuf t i , io r : ruJtc dHttd pur,  cd,7úîe \ r \ ruJt i . .  In morto.hc i
pcrregr 'nr  f l rornino d , rno . rJoio Ll i  Inno.c , /x p-endr, te.  E. .o pre.
lecle ch€ tutr i  ipartecipant i ,  maschi  e femminc, dìcano a a prc
scnza di tutti il nonÌe_dei partner con i quali haDno .rrr. .," ;;;.
porto sessuale s in dal la puberrà.  È,esteso anchc n coloro chc non
prcndono parrc al liagsio, ma sono prcposti alìa cura det .iiviro
ruoco terrestre - una dc e manifeslazioni del .lio fuoco _ che
deve bruciare pcr tutta la du.ata del pcltegrinaggio.

,  
Bi .uÈIa ^rprrc che gt i  Huich, , l  .orr , ,  ootr ;ani .  an,he v.oi-

.  nrdr!n. ,  I  obt ì t r !ú Ll .  a fcor ' tJ runiur ' " te nú I  td r i .p, . . .Jno mol
lo. .c,rc.r  Ddf lcr j .Jn, i  f .u\ i .nconJ tU i  oJ j ,  . r , . . r  , . rLrni . . l
morro pr,(olJ,  .p. \ r ,  ! ì , .  f î  n ip, ie t ,p i . .  . r  \ in.Jt j  Jr  , "nf  c
o matrrmonro c chc I 'atrenro :ubbl ico di  sot i to conosce quct
part.ers ì cui nomi rengono a;nuncjati pubblicamenre. Un as,
solulo rcquisilo prescrjfto a luttj ì prescntj, sjano cssì mariro,
mogrre o amante,  consirrc nel  non nìostrare mai j t  miniÙro sel
gno di  rabbia o gelosia.  Oucsr j  senl inrent i  deÌono essere band!
r i  . lJ l ld p úpr iJ .  . inrJ J. , t  p.ufr io .  uur(
gl ,  Hur.r-ol  -  e 1.  f , .  tc. . r , ,n;  a t r . -"rm(.rc,  , -n
sran. ' .  \ f i  ró J i  rnu .n,o.  pr  . ,n.J.  in\ . .e ,  i  t . ,cr in è J , tc l ,c

. l ! .Jnr.  i , lJ  . . r  d;  fu. t : . . , /on.  " .  quj , t .  aL,
or, .  4. ,  J. . \ r r r , i  p, iJa J i  i r  .o, . , rg Jrnenro.  i  , tcune
\ol l ( '3 usu.r  \her/- . r  JJ pJ- lc, tc i  .na, , r i .  r ì ru. , t .c i t , - i  pJrèrr
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AÍucinosenì e cultura
10. La * tudice diabolica "

è in grado di ( attraversare , _ e cioè r

li#"xx jî""x{,ffi ,iir:rufi*11..," ;#*f*i
È.*'.,*:"*j,j"l,j"ill jj,X,,,,:1T""" universare nerra,nitàrogra

cli Huichol non sembrano motro !qÌresro . s, raord inario o**rri. .i'"ù"ì'.'.0'Ii,,ìL:îlj;,.J"" "ir
:1.-T", j1,,d" un,arro ari\sima aurosrrad-a che atrraversa r. fe"
llT,:',, ";lli,lj' :'. j : Íi'i ì'ff ; ".ììi,'{:ji; :' :Ì['iJ, :l: j";perte tecnotogiche non esisressero, anch
s,ano con un veicoro.a m..* o*,,*. "ì"nX"J,l:,i",ì:""T,1'.,:fi;;:.'."Tì:,':'ilT'l:1ii.;1, I;Í'.:ì',1i1;:';,,1',:"';j::[" Ti

a,rraver\o un pericolo\o canceUo ahe e. isre

;::'ffJ:,J:11",:*"??'"3,i'"3x;1"". *lli;g "r'" .." "ppì'" *ài
. . .nrr i \ammo a a peri fer ia di  Zacatecas a merA mal l inara. Ra-

fl i., :":r;:liì#,*1Ì;:"::Í'l; ìî';li:.,til:-j"ilJialt.î:
if" ::Fi"J"'''il":Ji:5x1:'ii'::"'T::ì " :Î'pugri'pirìo'i po'

*rl*+':;h#, ;rmlii:*ru #,'É.;r*
l":l:,,!i.,"'= :",i"' ":"TTi :i" lì i ;, j,:',îll,_ :lull ll :l:t lnte,del lo sciamano. Ad un cenno ai  rurnon, ognuno'p,. ,"  unl

!!1î i;Tî.':fi :ií:iî,"""'#, ;t";:, ii J: :::':î : ;:,"":
ar,ilffi îili':"#iiitrx;"#".,x1il:1tffi ;:;

uopo aver percorso un buon trarto dì strada ì pellegrini ven-

j;i! i:iqil :."ff r;i:":i."il:%:Ì.,iil i:i,i "f iTi j.xh:r
É:,i'.T:':"xi'.:'#:::i.:ijìffi;,1,,i,li ","" J,',J ;l*;t:..::::ì:
:",J'l,Î'"i:i:l#':::,J"::.-."'0.:lì:Ì,,J;.é, "pi.gunao .u".. g;.

:lilii:ìli:ll.i,:"*itxxttrtff ""*i#rll"j'"'f;
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,rrlu avrebbero dovuto ( camminare al buio " 
poiché essi erano

( nuovi e molto deÌicati,. Incominciando dalle donne che si tro'
vîvano jn fondo alla fila Ramòn procedette alla ccrimonia ben-
.lando i novizi. Perfino i bambini, e anche i piùr piccini, dovettero
(oprirsi sli occhi.

Ognuno prese la cosa molto sul serio, alcuni addj'ittura pian-
gcndo, ma c'erano anche dei monenti di allegria pelché è tipi-
co del cerimoniale Huichol. Tra Ramòn e i veterani dei preccdenti
pcllcgrinaggi, si stabilirono dei com;ci dialoghi spiritosj: il suo
cr)rnpagno aveva mangiato bene? Avela soddisfatto la sua sere?
Oh sìl Il suo stomaco era pieno di tutte quelle buone cose che
rvcvano mangialo e bevuto; i piccli erano stanchi per ìa lunga
cî|]lrninata? Olì no, avevano camminato benissimo, in iutto com-
lort. (In realtà alevano consumato soltanto un modestissimo pa-
slo consistente in cinque tortillas al giorno e neanchc un goccio
dacqua durante tutta la stmda lcrso Wìrikùta. Per qùanto ri-

Fuarda il problema del cammìnare, noi ci eravamo rìossi con
il camion, mî per conoscerc alcuni nuovi luoghi sacri avevamo
dovuto percorrere lurghi tragitti a pìedi e ìn Ijla jndiana per
l l  dcserto).

Dopo il rituaie delle bende, Ramòn condusse i pellegÌini
poche centinai:! di mctri lerso nordest. Ouj, jn ut1 posto prcssoché
ononimo per occhio isnorantc, c'cra la mistica soelia che condu-
ccva verso la regione de1 peyotl. I pellegrini rimasero immobili ai
loro posti osservando atlcntanente ogni singolo movimento di
Rflmòn. Alcunì accesero delle candele chc avevano porÌatu ap-
prcsso nellc loro ccstc. Ir labbra si muovevano in silenzio mor'
nroraldo iìnpercettibili preghiere. Ramòn si chinò e depose ar-
co e frecce in croce sopra al suo lùngo tdT.1ràrsi, iÌ parfjcolare
(csto dello sciamano, arco e faretra puntati ad est, in direzìone
di Wirikirla.

Vj sono due fasi nell'attraversamento della soglia critica. Il
prirÌro è chiamato Porta delle Nuvolc; il secondo: Dove le Nù-
volc si Aprcno. Essi sono separati soltanto da pochi passi, ma
I'impatto emozionale dci partecipanti quando passano dalÌ'uno
rllaltro è evidente. Una votta giunti sani e salvi ( d.rll'altra par'
lc, essi sapelano che arrebbero dovuto attmversare una s€'
ric cli tappe ancestnlì che li auebbero condoalì v€rso le sor-

Scnli sacrc dell'acqua male.na, dove si preea per la fertilità e
pcr la fecondità e dovc i nolizi, una volta slegate le bcnde,

|ossono scorgere per la prjma volla le iontane montagne di wiri-
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Alhrcinogeni e cntturu
lA. La " raLlit. nìub.liur,

kùta. E' chja.o chc jr qualunque carrir,a scogralca non sr riuscireDDero a trovarc posti con ìì nomc Do\,c le Nuvote si Aprono, La
l1 l '1"  o.9*,  t , ' .  No.rrc vdLl , ,  s ' rnno o rdJ. , i | lu, t r  winkura.ne In quf te J.  ì indJa Huictrot  nc rJ ' ì romcno i"  q," t ,c St, t " ; , . . .
Come 

.altri 
posti sacri .le ,ìrjDerario 

p"votl, queit; ..".i r-r"ghiche esjsrono solo nella geog.afja della mcnre.
iAppdrenr\ 'ncnre i t  n i . .JcF., ,  a ln. ì r i  r \o td pu a dcl te Nu-vo e tuhdn,r  non avc!J nicnte di  d, .qìnr i r .co.  R,,oròn 

" ,do 
, r"rr , ,impuc r . . '  , rco e . ,Dno| i î . ìJ- to : , r  t r  bu. . . . r  mcnlr , .  b: ì  r . \d lmi

ì1" :1, . .11-: : " ' r  col  un. , . ,cc. i .  JJ Ldc. ia Jr  reeìo r . , " , "g; , ; i , . ; .s, ! . " -nu.  cc\Jrcotu r . r ,o Kar.r , , rJrrp,  cu nc ru
i : ,T.T" jo: tn ' - ' "  0, , , , , ! r  , " ,  .  inp . , / ,J,r . ,  d:  c\cr . , fe.rocon
rc sur ' rd-Jr  ,urnr j  crr .e t i  dc r  rL\ , , ic  c pr , r  r t i  nuú\o cunu ' ìndarL'J r  .of : ' l , ju .Jt : i jJ .  br , , . . îdu . -  ìprr  \ r t  . . ru. , rco \onla l recciJ di  hgnJ. Lt  r , t  , to 

-ru; t ,no drtp. ! . .u In t r ,J inct idnr.

i l i ; ' ì ' ' ; : ' i l  . : ; "" ' ' ' i  
in ' 'urgiJ\"nu i  qu"Ji  J ' \Jn ' i  Jr ' -  cJ ' r ì '

" Dove stanno le Nostre Madri "
Fu Jl  ponr/  ,ppi , ,  d. t  r ;ur  ,o J, ,no . , rc r . ,p, iungrîmu tc . . . r rsorgenli dclle Nosrrc Madri, c j n;vjzi erano rìn;sd bendati pertutlo jl. tmpo. L'anbicnre geDer.aje non alcva Dienre di sotcnne-menre lsprralor un viltaggio miserabile di mcticci e piir ìn tà ungruppo, di potle d'acqua evidenrcmente irq"i.rt" .ti.."ra"i" a"una patu.1e, lulro ciò che resrava di un tago chc si cra scccatocla un pezzo. Ourtchc vacca c un nrajale o auc orc gruroravanotra le sacre sorgcnti non ispiravano fiducia *u. p.ú*-" iiii_

:1-__: l l : " .  a que a spir i tuare -  dcl |acqua che'gr i  rruichoìcon\rdc-d\Jrr . tJ J| t .J ier t i t i r ;  
"  

a"rr"  r . .o. . r i i i .

J, : J:;;:t.,"";i îi :t"::,-flî.1. ;,"..;;" î"' il:lll. .',,.J f :i:ipDr 'e r l r . , ' ro\  r  Inenre.  .  E .p 'c,diLlu qr i  .  J i .ono gr i  Hr; . i , " r

, , f ì . ìn. .0, '  
abirJno t(  \o\rrc r ! . lJJr i .  {  qucsra r  td.qua de r

. Pcr un po', n1enrre i pefotercs vet€ranr erano aflaccendari

lJ t r '  :edcre in t i td.  te ginoc, hid 
' i rdrr  

\u È tc hrJccia . r .e c alncl t , r  fo. i / ione terJte.  In- ine i ] r r ; \u i t  monrenro nel

;::;:,:r1' T:;i;fl: ' :ìil::: l?;.x ::ilJi;..1 i:;:; :;Xt;
ló8

!|n rito distinto per ognuno dei novizi, che comprendela lo sresso
l ipo di  d ia logo spi Ì i toso che avera cont.assegnato i l  passaggio
t)cricoloso, prcsc una lazza d'acqua frcdda da una dellc sorgenti e
h versò sul le loro teste,  invi Ìando i  prcscnt i  a lasciarsi  bagnare Ìa
tcrla e la faccia dal liquido fecondo. Ne prese una scconda per
bcre, c dentro vi immerse deilc gallcltc c dci pezzetti dj tortilla:
( poiché loro sono nuovi possono mangiarc unicanlente del cibo

Venncro lascjalc all:Ì sorgente numerose offerte e ricmpifono
un gran numero di bottielie e di conlcnilori con l'acqua preziosa.
)l modo jn clri le bottiglic venivano ricmpiLc simboljzza\'i l'urio
nc del nraschio c dclla femnina. Infatti Ramòù e 

^1rr1 
pe.lotctos

inìmcrgclano la punta del la f .eccia nel ìa sorgentc,  la r i l i favano
gocciolanLe, poi la infilalano nella bortielia c la scrollarano
con un mor,imenlo chc simulava il coito. Con qucsto atto si con
cludono lulti i preparativi per la caccja - arco e frcccia in

deìl Anziaùo Fralcllo Ccrvo-Pcyoll. L'acqua vicr'Ìc porla
la p ma a Nir ikùta e poi  a casa, pcr csscrc usata nci  r i lual i
pcyotl e duranlc altre cerjmonìe, e pcr essere spruzT.ìta pe. mez-
,o di  f ior i  sùl le donne e sul le nìucche dai  peÌ lcgr in i  f i lorn. ì l j  dal
la caccia,  un al lo s imbol ico di  fer l i l izzazione che r icorda una 1ra
diz ionc pre'Hispanica ncUa quale i l  capo d. ' i  Tol tec,  I l i rcòat l ,
gcnera il re sacerdote ad eroe, Oùetzaìcoatl, lecondano stra mo-
gìie con uno spruzzo di rugiada dci liori (ur'allra lcfsionc paf
la di  un gioic l lo di  g iada).  I l  s ignj t ìcalo dcl lc sofgcnt i  dcl lc No
stre Macl  sembra quindi  jncama.e carat tcr is l ìche sia maschi l ì
che femminili.
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